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 3. L’ISS procede alla ripetizione dell’analisi, anche avvalendosi, 
laddove lo ritenga opportuno, di un altro laboratorio ufficiale, dallo stes-
so individuato, comunque diverso da quello che ha condotto la prima 
analisi prova o diagnosi. 

 4. L’Istituto superiore di sanità, entro sessanta giorni dal rice-
vimento dell’istanza, notifica all’operatore gli esiti della ripetizione 
dell’analisi prova o diagnosi effettuata in sede di controversia con le 
modalità stabilite agli articoli 137 e seguenti del c.p.c.. Gli esiti vengono 
comunicati anche all’Autorità competente che ha disposto il campiona-
mento per l’adozione di eventuali ulteriori provvedimenti e al laborato-
rio ufficiale che ha eseguito la prima analisi, prova o diagnosi. 

  5. Nei settori di cui all’articolo 2, comma 1, le procedure di con-
troversia contenute nel presente articolo sostituiscono:  

   a)   quelle stabilite dall’articolo 15 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, ivi compresa la revisione d’analisi; 

   b)   (lettera abrogata dal d.l. 22 marzo 2021, n. 42, convertito 
con modificazioni dalla l. 21 maggio 2021, n. 71).»   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 

16 marzo 2006, n. 158, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 1    (Campo d’applicazione e definizioni)   . —  1. Il presente 

decreto riguarda il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione or-
monica, tireostatica e delle sostanze (ß)-agoniste nelle produzioni animali. 

 2. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni previste 
dal regolamento (CE) n. 178/2002, dal regolamento (CE) n. 852/2004, 
dal regolamento (CE) n. 853/2004, dal decreto legislativo 6 aprile 2006, 
n. 193, dal regolamento (UE) 2016/429, dal regolamento (UE) 2017/625, 
dal regolamento (UE) 2019/6, dal regolamento (UE) 2019/2090. Nel 
presente decreto, qualsiasi riferimento al termine «azienda», deve in-
tendersi riferito al termine: «stabilimento» di cui al regolamento (UE) 
2016/429 e «tempo di sospensione» deve intendersi riferito al termine: 
«tempo di attesa» di cui al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193. 

  3. Si intende, inoltre per:  
   a)  ; 
   b)   animali da azienda: gli animali domestici delle specie bovi-

na, suina, ovina, caprina ed equina, nonché i volatili da cortile e i conigli 
domestici, gli animali selvatici di dette specie e i ruminanti selvatici 
allevati in un’azienda; 

   c)  ; 
   d)  ; 
   e)   trattamento terapeutico: la somministrazione in conformità 

alle prescrizioni di cui all’articolo 4, ad un singolo animale da azienda 
di una delle sostanze autorizzate allo scopo di trattare, previo esame 
dell’animale da parte di un veterinario, una disfunzione della fecondi-
tà, inclusa l’interruzione di una gravidanza indesiderata, e, per quanto 
riguarda le sostanze beta-agoniste, in vista dell’induzione della tocolisi 
nelle vacche al momento del parto nonché del trattamento di disfunzioni 
respiratorie, di malattia navicolare e di laminite e dell’induzione della 
tocolisi negli equidi; 

   f)    trattamento zootecnico: la somministrazione di una delle 
sostanze autorizzate in conformità alle prescrizioni di cui all’articolo 5:  

 1) ad un singolo animale da azienda, ai fini della sincroniz-
zazione del ciclo estrale e della preparazione delle donatrici e delle ri-
cettrici per l’impianto di embrioni, previo esame dell’animale in oggetto 
da parte di un medico veterinario; 

 2) agli animali d’acquacoltura, destinati alla riproduzione a 
scopo di inversione sessuale, su prescrizione di un veterinario e sotto la 
sua responsabilità; 

   g)  ; 
   h)  ; 
   i)  ; 
   l)  ; 
   m)  ; 
   n)  ; 
   o)  ; 
   p)   (   abrogata   ); 
   q)  .»   

  26G00192

    DECRETO LEGISLATIVO  7 ottobre 2026 , n.  179 .

      Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 giugno 2024, che stabilisce regole armo-
nizzate sull’intelligenza artificiale, in materia di poteri delle 
Autorità nazionali e di utilizzo dell’intelligenza artificiale 
nella formazione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea»; 

 Vista la legge 23 settembre 2025, n. 132, recante «Di-
sposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligen-
za artificiale» e, in particolare, l’articolo 24, comma 1 e 
comma 2, lett.   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)     f)  ,   g)  ,   i)  ,   l)  ,   m)   e   n)  ; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che 
stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza artifi-
ciale e modifica i regolamenti (CE) n. 300/2008, (UE) 
n. 167/2013, (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 
2018/1139 e (UE) 2019/2144 e le direttive 2014/90/UE, 
(UE) 2016/797 e (UE) 2020/1828 (regolamento sull’in-
telligenza artificiale); 

 Visto il regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, sulla vigi-
lanza del mercato e sulla conformità dei prodotti e che 
modifica la direttiva 2004/42/CE e i regolamenti (CE) 
n. 765/2008 e (UE) n. 305/2011; 

 Vista la direttiva (UE) 2016/943 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, sulla protezione 
del    know-how    riservato e delle informazioni commerciali 
riservate contro l’acquisizione, l’utilizzo e la divulgazio-
ne illeciti; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Mo-
difiche al sistema penale»; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante «Testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52»; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, 
recante codice della proprietà industriale, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Codice delle assicurazioni private»; 

 Visto il decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, 
recante istituzione di sezioni specializzate in materia di 
proprietà industriale e intellettuale presso tribunali e corti 
d’appello; 
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 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese» e, in 
particolare, l’articolo 19; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, re-
cante «Misure urgenti di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi» e, in particolare, 
l’articolo 36, commi da 2  -bis   a 2  -novies  ; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, 
recante «Adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2019/1020 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, e 
semplificazione e riordino del relativo sistema di vigilan-
za del mercato»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 giugno 2026; 

 Acquisito il parere dell’Agenzia per l’Italia digitale; 
 Acquisito il parere dell’Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale; 
 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 

dati personali; 
 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 

all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 agosto 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le poli-
tiche di coesione, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, dell’economia 
e delle finanze, della giustizia, dell’istruzione e del me-
rito, dell’università e della ricerca, della salute, delle im-
prese e del made in Italy, della pubblica amministrazione 
e del lavoro e delle politiche sociali; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto, si applicano le definizio-
ni di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2024/1689 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 
2024, quelle di cui all’articolo 2 della legge 23 settem-

bre 2025, n. 132, e quelle di cui al comma 2 del presente 
articolo. Si applicano, altresì, le definizioni di cui all’ar-
ticolo 1 del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, quelle di cui all’articolo 1 del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di 
cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 e quelle di cui 
all’articolo 1 del codice delle assicurazioni private, di cui 
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 

  2. Nel presente decreto si intende per:  
   a)   «autorità nazionali per l’intelligenza artificiale»: 

l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) e l’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale (ACN), ai sensi dell’artico-
lo 20, comma 1, della legge 23 settembre 2025, n. 132; 

   b)   «autorità nazionali di vigilanza del mercato»: 
l’ACN, la Banca d’Italia, la Commissione nazionale per 
la società e la borsa (CONSOB), l’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni (IVASS) e il Garante per la protezione 
dei dati personali, secondo quanto previsto dall’articolo 5; 

   c)   «autorità settoriali di vigilanza del mercato»: le 
amministrazioni di cui dall’articolo 3 del decreto legi-
slativo 12 ottobre 2022, n. 157, designate quali autorità 
responsabili dell’esecuzione della normativa di armoniz-
zazione dell’Unione europea elencata nell’allegato I al 
regolamento (UE) 2024/1689; 

   d)   «autorità del settore finanziario»: la Banca d’Ita-
lia, la CONSOB e l’IVASS, in qualità di autorità nazio-
nali di vigilanza del mercato di cui alla lettera   b)  , per il 
settore finanziario; 

   e)   «autorità nazionale di notifica»: l’AgID; 
   f)   «Comitato di coordinamento»: il comitato istituito 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi 
dell’articolo 20, comma 3, della legge 23 settembre 2025, 
n. 132, al fine di assicurare il coordinamento e la colla-
borazione tra le Autorità Nazionali e le altre pubbliche 
amministrazioni e le autorità indipendenti; 

   g)   «istituti finanziari»: le banche italiane e le ban-
che dell’Unione europea con succursale in Italia, le so-
cietà di intermediazione mobiliare (SIM), le imprese di 
investimento UE con succursale in Italia, le imprese di 
paesi terzi autorizzate in Italia, le società di gestione del 
risparmio autorizzate (SGR autorizzate), le società di ge-
stione UE con succursale in Italia, le società di investi-
mento a capitale variabile in gestione interna autorizzate 
(SICAV in gestione interna autorizzate) , le società di in-
vestimento a capitale fisso in gestione interna autorizza-
te (SICAF in gestione interna autorizzate), le società di 
partenariato in gestione interna autorizzate, i gestori di 
ELTIF, i gestori di FCM, nonché i gestori di fondi Eu-
VECA italiani disciplinati ai sensi del regolamento (UE) 
345/2013 e i gestori di fondi EuSEF italiani disciplinati 
ai sensi del regolamento (UE) 346/2013, i gestori di FIA 
UE (GEFIA UE ) con succursale in Italia, i gestori di FIA 
non UE (GEFIA non UE ) autorizzati in Italia, i GEFIA 
non UE autorizzati in uno Stato dell’Unione europea di-
verso dall’Italia con succursale in Italia, gli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, Po-
ste Italiane S.p.A. per le attività di Bancoposta, gli istituti 
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lamento IA, le Autorità nazionali per l’intelligenza artifi-
ciale possono avvalersi del coinvolgimento di altri attori 
competenti nell’ambito dell’ecosistema dell’IA, quali 
organismi notificati e organizzazioni di normazione, pic-
cole e medie imprese (PMI), comprese le    start-up   , impre-
se, innovatori, impianti di prova e sperimentazione, poli 
europei dell’innovazione digitale, centri di eccellenza e i 
soggetti di cui all’articolo 45, comma 1, al fine di facilita-
re la cooperazione con i settori pubblico e privato, anche 
tramite appositi accordi stipulati in forma congiunta o, per 
le materie di rispettiva competenza, in forma autonoma. 

 2. La cooperazione con gli organismi notificati è su-
pervisionata da AgID nel rispetto degli eventuali atti di 
esecuzione a tal fine adottati dalla Commissione europea 
ai sensi dell’articolo 58 del regolamento IA. 

 3. Lo Spazio di sperimentazione italiano per l’IA può 
promuovere la partecipazione a iniziative di cooperazio-
ne transfrontaliera e progetti pilota al fine di sviluppare 
buone pratiche comuni e favorire il mutuo riconoscimen-
to dei risultati delle sperimentazioni.   

  Art. 30.
      Istituzione, gestione e funzionamento di ulteriori spazi di 

sperimentazione normativa per l’IA e coordinamento 
con altri spazi di sperimentazione    

      1. Con uno o più regolamenti adottati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta delle Autorità nazionali per l’intelligenza artifi-
ciale sono definite:  

   a)   sentito il Ministero della difesa, le modalità di 
istituzione, gestione e funzionamento degli spazi di spe-
rimentazione di sistemi di IA impiegabili in chiave duale; 

   b)   sentito il Ministero della giustizia, le modalità di 
istituzione, gestione e funzionamento degli spazi di spe-
rimentazione di modelli e sistemi di IA applicabili all’at-
tività giudiziaria. 

 2. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 57, paragrafo 2, 
del regolamento IA, possono essere altresì istituiti ulte-
riori spazi di sperimentazione normativa per l’IA a livello 
regionale o locale, o congiuntamente con le autorità com-
petenti di altri Stati membri. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, l’istituzione, la gestione 
e il funzionamento degli spazi di sperimentazione norma-
tiva per l’IA, sono definiti con i decreti di cui al comma 1, 
alinea, sentita la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 4. Con accordo sancito ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti gli 
strumenti di raccordo tra lo Spazio di sperimentazione 
italiano per l’IA di cui all’articolo 26 e gli ulteriori spazi 
di sperimentazione istituiti a livello regionale e locale ai 
sensi del comma 2 del presente articolo. L’accordo pre-
vede altresì criteri omogenei per l’inserimento degli esiti 
delle sperimentazioni del presente comma nella relazione 
di cui all’articolo 31. 

 5. Ferme restando la disciplina e la competenza del-
lo spazio di sperimentazione FinTech per quanto ri-
guarda la sperimentazione di sistemi di IA applicati 

a prodotti, servizi o processi dei settori bancario, fi-
nanziario o assicurativo, la sperimentazione di siste-
mi di IA destinati a essere immessi sul mercato, messi 
in servizio o usati da istituti finanziari può avvenire 
anche mediante lo Spazio di sperimentazione di cui 
all’articolo 26 al fine di facilitare lo sviluppo, l’ad-
destramento, la sperimentazione e la convalida di tali 
sistemi rispetto ai requisiti del regolamento IA. In tal 
caso, alle riunioni del Gruppo operativo partecipano 
anche le Autorità del settore finanziario per i profili di 
rispettiva competenza. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta delle Autorità nazionali per l’intelligenza 
artificiale, d’intesa con le autorità del settore finanziario 
e sentito il Ministero dell’economia e delle finanze, sono 
definite le modalità di collaborazione e di coordinamento 
tra lo Spazio di sperimentazione italiano per l’IA e la spe-
rimentazione FinTech.   

  Art. 31.
      Esiti della sperimentazione normativa per l’IA    

     1. Ai sensi dell’articolo 57, paragrafo 16, del regola-
mento IA, le autorità nazionali competenti presentano re-
lazioni annuali all’ufficio per l’IA a decorrere dall’anno 
successivo all’istituzione dello Spazio di sperimentazione 
normativa per l’IA e successivamente ogni anno fino alla 
sua cessazione, nonché una relazione definitiva. 

 2. La relazione comprende, altresì, le sperimentazioni 
realizzate dalle amministrazioni regionali e locali. 

 3. Le relazioni di cui al comma 1, sono trasmesse dalle 
Autorità nazionali per l’intelligenza artificiale, per il tra-
mite del Comitato di coordinamento, alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri anche al fine di valutare opportuni 
interventi di revisione normativa a seguito degli esiti del-
la sperimentazione.   

  Sezione  VII 
  MODIFICHE ALLA NORMATIVA DI SETTORE

  Art. 32.
      Modifiche al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82    

      1. Al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 7, comma 1, dopo la lettera   aa)   è ag-
giunta la seguente: «aa  -bis  ) è Autorità di vigilanza del 
mercato e punto di contatto unico ai sensi dell’articolo 70 
del regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 13 giugno 2024, e svolge tutte le fun-
zioni ad essa attribuite ai sensi del medesimo regolamen-
to e della legge 23 settembre 2025, n. 132.»; 

   b)   all’articolo 11, comma 2, lettera   f)  , le parole: «ai 
sensi di quanto previsto dal decreto legislativo NIS, dal 
decreto-legge perimetro e dal decreto legislativo 1° ago-
sto 2003, n. 259, e relative disposizioni attuative» sono 
sostituite dalle seguenti: «nell’esercizio delle funzioni ad 
essa attribuite ai sensi di legge».   
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 9. Il decreto di cui al comma 8 definisce, altresì, le mo-
dalità e i termini di collaborazione con le Autorità di cui 
all’articolo 20 della legge IA. A tal fine i soggetti di cui al 
comma 8 possono stipulare accordi e convenzioni con le 
Autorità secondo i rispettivi ordinamenti. 

 10. Mediante i suddetti accordi e convenzioni, sono 
definite le modalità di attuazione dei programmi e i reci-
proci impegni, obblighi e responsabilità, nell’ambito dei 
rispettivi fini istituzionali e per il comune perseguimento 
dell’interesse pubblico relativo alla promozione dell’in-
novazione in materia di IA, attraverso la creazione di un 
ambiente controllato di sperimentazione e prova al fine 
di garantire la conformità dei sistemi di IA innovativi alle 
disposizioni del regolamento IA.   

  Art. 46.
      Formazione in materia di intelligenza artificiale

per il personale dell’amministrazione della giustizia    

      1. I percorsi di formazione in materia di intelligenza 
artificiale per il personale dell’amministrazione della 
giustizia, di cui all’articolo 15, comma 4, della legge IA, 
assicurano il rispetto degli obblighi di alfabetizzazio-
ne previsti dall’articolo 4 del regolamento IA del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, e 
comprendono:  

   a)   profili tecnici relativi al funzionamento, anche 
relativamente alle tecniche di interrogazione e istruzio-
ne, alle potenzialità e ai limiti dei sistemi di intelligenza 
artificiale utilizzati nell’attività giudiziaria e nell’organiz-
zazione dei servizi relativi alla giustizia, ivi compresi i 
profili di cibersicurezza connessi al loro utilizzo; 

   b)   profili giuridici relativi alla disciplina dei sistemi di 
intelligenza artificiale, con particolare riguardo al regola-
mento IA e alle disposizioni nazionali di attuazione, nonché 
ai principi e ai limiti previsti dall’articolo 15 della legge IA; 

   c)   profili attinenti all’impatto dell’utilizzo dei siste-
mi di intelligenza artificiale sull’organizzazione giudizia-
ria e sui diritti delle persone. 

 2. I percorsi di cui al comma 1 sono differenziati in 
relazione alle funzioni esercitate e al contesto di utilizzo 
dei sistemi di intelligenza artificiale, tenendo conto della 
natura e del livello di rischio dei sistemi impiegati, e sono 
aggiornati periodicamente in ragione dell’evoluzione tec-
nologica e del quadro regolatorio. 

 3. I percorsi di cui al comma 1 assicurano altresì le 
competenze necessarie all’esercizio delle funzioni di sor-
veglianza umana di cui all’articolo 26, paragrafo 2, del 
regolamento IA, ove i sistemi di intelligenza artificiale 
utilizzati rientrino tra quelli classificati ad alto rischio ai 
sensi del medesimo regolamento. 

 4. Alla formazione dei magistrati provvede la Scuola 
superiore della magistratura, nell’ambito delle linee pro-
grammatiche elaborate dal Ministro della giustizia ai sensi 
dell’articolo 15, comma 4, primo periodo, della legge IA. 
Per la formazione del restante personale dell’amministra-
zione della giustizia, il Ministero provvede ai sensi del se-
condo periodo del medesimo articolo 15, comma 4, della 
legge IA e può stipulare convenzioni con la Scuola superio-
re della magistratura per l’organizzazione di corsi congiunti.   

  Art. 47.
      Formazione in materia

di intelligenza artificiale per le professioni    

     1. I corsi di formazione professionale iniziale e di for-
mazione continua svolti dagli ordini professionali inclu-
dono percorsi di alfabetizzazione e formazione all’uso dei 
sistemi di intelligenza artificiale. 

  2. I percorsi di cui al comma 1 comprendono:  
   a)   profili tecnici relativi al funzionamento, anche 

relativamente alle tecniche di interrogazione e istru-
zione, alle potenzialità e ai limiti dei sistemi di intel-
ligenza artificiale utilizzati nel settore professionale di 
riferimento; 

   b)   profili giuridici relativi alla disciplina dei sistemi 
di intelligenza artificiale, con particolare riguardo al re-
golamento IA, e alle disposizioni nazionali di attuazione; 

   c)   profili deontologici relativi alle responsabilità del 
professionista nell’uso dei sistemi di intelligenza artifi-
ciale, agli obblighi informativi verso il cliente e al rispetto 
del principio antropocentrico di cui all’articolo 1, com-
ma 1, della legge IA. 

 3. I percorsi di cui al comma 1 prevedono un monte 
ore minimo per ciascun periodo di valutazione della for-
mazione continua previsto dalle disposizioni di settore 
per la rispettiva categoria professionale. I contenuti, le 
modalità di erogazione e la periodicità dei percorsi sono 
determinati secondo le disposizioni di cui al comma 5, 
nel rispetto dei requisiti minimi di cui al presente comma 
e al comma 2. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si appli-
cano anche ai percorsi formativi promossi dalle forme 
aggregative delle associazioni, di cui all’articolo 3 del-
la legge 14 gennaio 2013, n. 4, per le professioni non 
regolamentate, ove vengano in rilievo, in relazione al 
settore di attività e alle peculiarità dell’attività profes-
sionale temi legati all’uso dei sistemi di intelligenza 
artificiale. 

 5. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, i consigli nazionali degli ordini e dei 
collegi, ovvero gli organismi a cui sono attribuite fun-
zioni di regolazione della formazione professionale per 
le rispettive categorie, adeguano i regolamenti ovvero 
i propri atti organizzativi in materia di formazione ini-
ziale e continua per includervi i percorsi di cui al com-
ma 1. L’adeguamento avviene secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni che disciplinano la formazione 
professionale per ciascuna categoria, ivi compresa, ove 
prevista, l’acquisizione del parere o dell’approvazione 
dell’autorità vigilante. Le forme aggregative delle asso-
ciazioni, di cui al comma 4, anche per il tramite delle as-
sociazioni professionali, rendono conoscibili i percorsi 
formativi e le modalità per l’accertamento dell’effettivo 
assolvimento dell’obbligo, ai sensi dell’articolo 5 della 
legge n. 4 del 2013. 

 6. Per le professioni sanitarie, l’inclusione dei percorsi 
di formazione all’uso dei sistemi di intelligenza artificiale 
nei programmi di educazione continua in medicina è di-
sposta con accordo in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
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di Trento e di Bolzano, da concludere entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, nel rispetto 
dei requisiti di cui ai commi 2 e 3.   

  Art. 48.
      Utilizzo dell’intelligenza artificiale

nei servizi per il lavoro    

     1. Le amministrazioni pubbliche competenti e i sogget-
ti autorizzati o accreditati ai servizi per il lavoro possono 
utilizzare sistemi di intelligenza artificiale per attività di 
orientamento, incontro tra domanda e offerta di lavoro, 
individuazione delle competenze e supporto ai percorsi di 
inserimento lavorativo, nel rispetto della normativa euro-
pea e nazionale vigente. 

 2. L’utilizzo dei sistemi di cui al comma 1 è subordi-
nato alla garanzia della supervisione umana, della traspa-
renza delle decisioni e della tutela dei diritti degli utenti 
e dei lavoratori.   

  Art. 49.
      Norme in materia di equo compenso    

     1. L’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale da 
parte del professionista può comportare una modula-
zione dell’equo compenso ai sensi della legge 21 aprile 
2023, n. 49, secondo parametri che tengono conto della 
classificazione di rischio del sistema di intelligenza arti-
ficiale utilizzato, ai sensi del regolamento IA. 

 2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, i decreti adottati ai sensi dell’articolo 9 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, il de-
creto di cui all’articolo 13, comma 6, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, e i decreti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera   c)  , della legge 21 aprile 2023, 
n. 49, sono integrati con la determinazione dei parametri 
utili alla modulazione, in conformità al criterio di cui al 
comma 1.   

  Art. 50.
      Iniziative di alfabetizzazione

e formazione nel settore finanziario    

     1. Il Comitato per la programmazione e il coordi-
namento delle attività di educazione finanziaria di cui 
all’articolo 24  -bis   del decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 feb-
braio 2017, n. 15, promuove e coordina, anche attraverso 
l’azione dei suoi componenti, misure atte a sensibiliz-
zare il pubblico circa le opportunità e i rischi derivan-
ti dall’utilizzo dell’intelligenza artificiale nel settore 
finanziario. 

 2. Il Comitato per la programmazione e il coordi-
namento delle attività di educazione finanziaria può 
individuare obiettivi, programmi e azioni da porre in 
essere per le finalità di cui al comma 1 nell’ambito 
del piano triennale di attività adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 24  -bis  , comma 10, del decreto-legge n. 237 del 
2016.   

  Art. 51.
      Formazione in materia di intelligenza artificiale 

nell’ambito della formazione continua in medicina 
-ECM- e della formazione manageriale in sanità.    

     1. I corsi di formazione continua dei professionisti sa-
nitari includono percorsi di alfabetizzazione e formazione 
all’uso dei sistemi di intelligenza artificiale. 

  2. I percorsi di cui al comma 1 comprendono:  
   a)   profili tecnici relativi al funzionamento, anche re-

lativamente alle tecniche di interrogazione e istruzione, 
alle potenzialità e ai limiti dei sistemi di intelligenza ar-
tificiale utilizzati nel settore professionale di riferimento; 

   b)   profili giuridici relativi alla disciplina dei sistemi 
di intelligenza artificiale, con particolare riguardo al re-
golamento IA, e alle disposizioni nazionali di attuazione; 

   c)   profili deontologici relativi alle responsabilità del 
professionista nell’uso dei sistemi di intelligenza artifi-
ciale, agli obblighi informativi verso il cliente e al rispetto 
del principio antropocentrico di cui all’articolo 1, com-
ma 1, della legge IA. 

 3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, la Commissione nazionale per la formazione conti-
nua di cui all’articolo 16  -ter   del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, nell’ambito del programma di educazione 
continua in medicina di cui all’articolo 16  -bis   del medesimo 
decreto legislativo n. 502 del 1992, definisce una specifica 
percentuale dell’obbligo formativo individuale triennale da 
destinare ai percorsi formativi di cui al comma 1. 

 4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l’Agenzia nazionale per i servizi sani-
tari regionali individua specifici programmi formativi in 
materia di alfabetizzazione e utilizzo dei sistemi di intel-
ligenza artificiale di cui al comma 2, da inserire all’in-
terno dei corsi di formazione manageriali di cui all’arti-
colo 16  -quinquies   del decreto legislativo n. 502 del 1992.   

  Capo  IV 
  INFORMAZIONI AZIENDALI ED ESPERIENZE TECNICO-INDUSTRIALI 

CONCERNENTI DATI, ALGORITMI E METODI MATEMATICI

  Art. 52.
      Modifiche al codice della proprietà industriale,

di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30    

      1. All’articolo 98 del codice della proprietà industriale, 
di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, dopo 
il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Tra le informazioni aziendali e le esperienze 
tecnico-industriali di cui al comma 1, se ricorrono le con-
dizioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del medesimo comma 1, 
sono ricompresi anche i dati, gli algoritmi e i metodi mate-
matici per l’addestramento di sistemi di intelligenza artifi-
ciale. Ai fini dell’addestramento dei sistemi di intelligenza 
artificiale, per algoritmi e metodi matematici si intendono 
le architetture dei modelli, le funzioni di ottimizzazione, le 
procedure e configurazioni di addestramento, nonché ogni 
altro elemento tecnico-computazionale funzionale allo svi-
luppo di sistemi di intelligenza artificiale.».   


